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Margareta e Fra’ Dolcino
Amore e Libertà

a.D. 1299

M
ar

ga
re

ta
 e

 F
ra

’ 
D

o
lc

in
o

G
ia

nc
ar

lo
 B

or
to

li

La neve scendeva, scendeva… Mano a mano che Margareta si 
allontanava, sembrava che un’aura lucente, vivificata dalla danza dei 
larghi fiocchi di neve, l’avvolgesse proteggendola da ogni pericolo, quasi 
un globo luminoso dai contorni incerti che si muoveva sopra un candido 
mantello. Una visione celestiale. Dolcino si sentiva leggero e contento 
come non mai. Sentiva che il suo corpo era solo dolcezza: in quel momento 
pensò anche lui al significato del suo nome.
...
Al mattino, una spessa coltre bianchissima e lucente, accarezzata 
dai raggi del sole nel cielo terso, cancellò ogni preoccupazione, ogni 
nefandezza e tristezza. Era nato Gesù, il Salvatore, anche tra quelle 
montagne.

“Alla Federazione 
dei Sette Comuni 
e all’antica Libertà, 
Fratellanza e 
Democrazia 
che li univa, 
nel VII centenario 
della sua nascita.

Giancarlo Bortoli, di  Asiago. 
Studioso della storia 
dei Sette Comuni, 
ha pubblicato numerose ricerche.
Ama liberare la fantasia 
scrivendo racconti di Natale 
che regala agli amici e non solo.


